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[bookmark: _Hlk133908619]O Padre, che in Cristo, via, verità e vita, riveli a noi il tuo volto, fa’ che aderendo a lui, pietra viva, veniamo edificati come tempio della tua gloria. Per il nostro Signore… 
   
PERDONO
[bookmark: _Hlk103091540]
Signore, via per condurci alla piena comunione con il Padre, perdonaci se camminiamo su strade che ci allontanano dal tuo amore; abbi pietà di noi.

Cristo, verità per conoscere l’amore senza confini di Dio, perdonaci se non nutriamo la nostra fede con la Parola che ci rende liberi; abbi pietà di noi.

Signore, vita per riempirci della vera gioia, perdonaci non confidiamo abbastanza nella tua grazia e restiamo prigionieri del male; abbi pietà di noi.

GRAZIE

Grazie, o Padre, perché nel tuo Figlio riveli a noi il tuo volto, e ci offri la piena comunione con te

Grazie, Signore Gesù, che ci mostri la strada per gustare in pienezza la vita che il Padre ha pensato per noi

Grazie, Spirito che ci aiuti a camminare sulle orme di Cristo, nutrendoci delle sue parole e gustando la gioia che non tramonta



Dal vangelo secondo Giovanni

	In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. Nella casa del Padre mio vi sono molte dimore. Se no, vi avrei mai detto: “Vado a prepararvi un posto”? Quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, verrò di nuovo e vi prenderò con me, perché dove sono io siate anche voi. E del luogo dove io vado, conoscete la via».
	Dialogo Gesù – discepoli sulla fede nel Padre e il lui stesso per superare il turbamento del cuore
Motivo che sostiene vado sì, ma per preparare un posto a voi, ritorno per unirli a sé; una “via” che Gesù ritiene conosciuta dagli apostoli

	Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai; come possiamo conoscere la via?». 
	Tommaso pone una obiezione: non conosciamo la meta e quindi anche la “via” per raggiungerla

	Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. Se avete conosciuto me, conoscerete anche il Padre mio: fin da ora lo conoscete e lo avete veduto».
	Gesù si presenta come Via, Verità e Vita, unica “porta” per arrivare al Padre
Legame tra conoscenza di Gesù e del Padre

	Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci basta». 
	Filippo interviene con una nuova richiesta: mostraci il Padre (non serve altro) 

	Gli rispose Gesù: «Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, ha visto il Padre. Come puoi tu dire: “Mostraci il Padre”? Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me stesso; ma il Padre, che rimane in me, compie le sue opere.
Credete a me: io sono nel Padre e il Padre è in me. Se non altro, credetelo per le opere stesse.
In verità, in verità io vi dico: chi crede in me, anch’egli compirà le opere che io compio e ne compirà di più grandi di queste, perché io vado al Padre».
	Una risposta ampia di Gesù:
la conoscenza che i discepoli hanno su Gesù
il legame tra Padre e Gesù che dovrebbe emergere dal suo stile: parole e opere che vengono dal Padre e creano un legame con lui
queste opere hanno la capacità di mostrare il legame con il Padre: io sono nel Padre e il Padre è in me e non rimangono esclusive del Figlio, ma anche in chi crede in lui 



Il brano di oggi si apre con il turbamento che i discepoli provano dopo le parole con cui Gesù annuncia che nella pasqua si realizzerà la sua partenza da loro. Il turbamento come sentimento comprensibile, che Gesù stesso ha sperimentato davanti alla morte dell’amico Lazzaro. Il Maestro risponde a questo sentimento dei discepoli facendo leva sulla fede che devono nutrire, e mantenere salda, in Dio Padre e anche in lui, Figlio mandato per rivelare la sua gloria. Motiva poi la sua partenza con la necessità di precederli per preparare loro un posto nella casa di Dio. Infine promette di ritornare e prenderli con sé così che possano dimorare in quella casa, aperta per tutti gli uomini. Si tratta in fondo proprio del “regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo” richiamato nella parabola del pastore che separa le pecore dalle capre, e fa entrare nell’ovile chi vi è destinato.
Le sue parole non bastano a rasserenare gli animi: un ulteriore motivo di “fatica” è subito messo in luce da Tommaso, l’uomo pratico, che non ha paura di manifestare la sua difficoltà, come avverrà in seguito nella proposta di credere senza verificare i segni della risurrezione. L’apostolo dice a Gesù: «Signore, non sappiamo dove vai; come possiamo conoscere la via?». Non dovranno cercare da soli una possibile strada per arrivare a Dio, quando, di fronte a qualcosa di “nuovo” si sentono frenati per la presunta mancanza di strumenti adeguati. 
Anche per questa richiesta-obiezione Gesù offre una risposta che rassicura: «Io sono la via, la verità e la vita». Conferma inoltre che solo attraverso di lui si può giungere al Padre. Possiamo sentire qui quasi un rimando alle parole in cui si era presentato come la porta che costituisce l’unica possibilità di accedere all’ovile, come abbiamo sentito domenica scorsa.
Filippo, Ebreo con un nome greco che significa “amico del cavallo”, pone una ulteriore questione manifestando il desiderio di ogni discepolo di “conoscere” il Dio a cui Gesù fa riferimento. È il bisogno di ogni uomo che desidera essere credente, fondando la sua fede non solo su parole di altri, ma vivendo direttamente l’esperienza di Dio, incontrandolo. Le parole di Filippo sembrano anticipare la richiesta di Tommaso nel “primo giorno dopo il sabato”. Gesù chiede di prestare attenzione alle sue stesse parole, e soprattutto alle opere che hanno manifestato il suo legame profondo con il Padre: io sono nel Padre e il Padre è in me. Con l’incarnazione del Figlio unigenito, l’unica strada sicura per arrivare a Dio è Gesù, Figlio di Dio e di Maria, vero Dio e vero uomo, volto visibile del Dio invisibile, manifestazione della gloria in modo che anche l’uomo sia coinvolto e possa scoprire questa verità che dona senso alla vita, che apre ogni creatura ad una esistenza ricca di valore.
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Ci hai riuniti, o Padre,
nella Pasqua settimanale,
per lodare il tuo nome,
rinnovare l’incontro con la tua Parola
e spezzare il Pane che ci comunica la tua vita,
grazie a Gesù, tuo Figlio e nostro Signore.

Il Cristo si presenta a noi
come via che ci conduce alla tua casa,
dove ci ha preceduti 
per preparare un posto a tutti i tuoi figli,
È lui stesso la verità 
che ci fa conoscere il tuo volto di tenerezza e misericordia
e la vita che condivide con noi la sua esistenza divina.
Lo hai scelto e posto come pietra fondamentale
per il nuovo tempio
in cui manifesti la tua gloria. 

Insieme all’assemblea del cielo,
che testimonia la potenza del tuo amore,
con la Chiesa che cammina sulle strade della vita,
cantiamo pieni di gioia la tua lode: Santo…







PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA
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In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. Nella casa del Padre mio vi sono molte dimore. Se no, vi avrei mai detto: “Vado a prepararvi un posto”?
Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me.
Credete a me: io sono nel Padre e il Padre è in me. Se non altro, credetelo per le opere stesse. In verità, in verità io vi dico: chi crede in me, anch’egli compirà le opere che io compio e ne compirà di più grandi di queste, perché io vado al Padre».

1 let. Padre, ti ringraziamo perché in Gesù ci mostri la strada perché possiamo arrivare alla tua casa
Tutti Gesù cammini sempre al nostro fianco, quando questa strada è facile e soprattutto quando ci appare particolarmente difficile e impegnativa

2 let. Cristo, ti ringraziamo perché nelle tue parole e nei tuoi gesti scopriamo la verità che ci ricorda che siamo figli amati dal Padre
Tutti Aiutaci ad ascoltare le tue parole, così che anche la nostra adesione al Padre sia piena di gioia e doni senso ad ogni gesto della nostra vita

3 let. Spirito, ti ringraziamo perché tu collabori con il Padre e il Figlio suo a trasformare la nostra esistenza umana in vita dei figli di Dio
Tutti Insegnaci a condividere con tutti questa bellezza perché nessuno resti escluso dal dono che Gesù vuole offrire a tutti i figli del Padre, suo e nostro
